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La crisi s'avvita: voci e manovre sui tentativi più disparati 

Andreotti ii i daCossiga 
La De vuole che prosegua 

Il Psi tiene ferma la candidatura di Craxi 
Rispunta l'ipotesi di un rinvio del gabinetto dimissionario aUe Camere, ma il Quirinale sarebbe contrario 
Spadolini rilancia la proposta di un governo «a termine» - Potrebbe anche essere affidato a un laico 

ROMA — Il tentativo di Giù» 
Ilo Andreotti di formare un 
nuovo governo è ormai agli 
sgoccioli. Dopo aver ricevuto 
Ieri pomeriggio i leader del 
pentapartito, stamani 11 pre
sidente Incaricato salirà al 
Quirinale. Per tutta la gior-
nata di ieri si sono sussegui-
te voci sul significato di que
sto Incontro: rinuncia o pro
secuzione? E, in questo se
condo caso, a quale scopo: 
prendere tempo per tentare 
un compromesso Dc-Psl o 
chiudere in rottura? 

Ieri è stata anche avanza
ta l'Ipotesi di un relncarico a 
Craxi. Ma a Montecitorio 
non c'era nessuno disposto a 
scommettere sulle possibili
tà di successo per II segreta
rio socialista. La De gli riser
verebbe lo stesso trattamen
to che il Psi ha riservato ad 
Andreotti. La crisi dunque 
rischia di «avvitarsi su se 
stessa», per dirla con le paro
le del segretario liberale, Re
nato Altissimo. 

In questo quadro di estre
ma confusione, con 1 «cin
que» in una situazione di 
stallo, tra le tante Ipotesi in 
circolazione si fa anche quel
la di un rinvio alle Camere 
del governo Craxi. Ma una 
simile eventualità, si premu
rano di far sapere ambienti 

Informati, non troverebbe 
d'accordo li presidente Cos-
slga. Allora, Insieme al nome 
del segretario repubblicano 
Spadolini, 1 democristiani 
sussurrano anche quello del 
presidente del P1I, Aldo Boz
zi. Insomma, un governo a 
guida laica potrebbe consen
tire di salvare in extremis un 
minimo di rapporti tra De e 
Psi. 

Intanto ieri, nel campo del 
pentapartito, per tutta la 
giornata si sono svolte riu
nioni, si è avuta una vera e 
propria girandola di incontri 
e sono proseguiti i contatti 
più o meno segreti. Nella 
mattinata, Spadolini si è in
trattenuto a colloquio per 
due ore con Ciriaco De Mita. 
Quasi contemporaneamente 
a Montecitorio era in corso, 
alla presenza di Craxi, la riu
nione del direttivi del due 
gruppi parlamentari, men
tre Andreotti riceveva nel 
suo ufficio alla Camera i 
rappresentanti delle catego
rie e delle associazioni. 

La riunione socialista è 
durata un'ora esatta. Craxi 
non ha dovuto faticare a 
convincere i più riottosi del 
suo partito a tentare comun
que la strada di un accordo 
con la De. Anche perché, 
avrebbe argomentato, non è 

detto che in caso di ricorso 
alle urne «la sinistra nel suo 
complesso riesca a modifi
care I rapporti di forza con I 
democristiani*. In ogni caso, 
egli avrebbe detto di non te
mere eventuali elezioni: «Il 
tentativo neocentrista si può 
sconfiggere, come nell'83». 
Così il documento che ne è 
scaturito attenua 1 toni della 
polemica con De Mita, limi
tandosi ad attribuirgli la re
sponsabilità della crisi, e la
scia intravedere la possibili
tà di un accordo nel caso che 
Andreotti rinunci al proprio 
mandato. Per il Psi, ha ag
giunto poi Martelli, la condi
zione preliminare per trova
re una soluzione è che le lan
cette dell'orologio politico 
vengano spostate «al mo
mento in cui, pieno di fidu
cia, Craxi rassegnò le dimis
sioni nelle mani di Cosslga». 
Una frase che sottintende la 
richiesta di un incarico affi
dato allo stesso Craxi: per 
formare un governo che duri 
fino alla prossima finanzia
ria? In proposito l'orienta
mento socialista non è chia
ro, anche se le solite voci di
cono che il segretario del Psi 
non sarebbe disposto a for
mare governi a termine. 

Le diplomazie socialista e 
democristiana hanno co

munque lavorato Intensa
mente nell'arco dell'intera 
giornata per tentare di com
binare un Incontro tra 1 due 
partiti. L'esito a quanto pare 
è stato negativo, poiché le 
premesse dalle quali parti
vano De e Psi erano assai di
verse. Per la De l'incontro 
doveva servire eventual
mente per concordare insie
me il nome di un democri
stiano che non fosse An
dreotti; da parte del Psi, In
vece, si voleva convincere De 
Mita a dare 11 via Ubera a 
Craxi. 

Intanto, nel pomeriggio, 
Andreotti ha ricevuto sepa
ratamente, a Montecitorio, I 
segretari del pentapartito, 
escluso quello socialista, con 
cui aveva avuto un breve 
scambio di battute a palazzo 
Chigi. Prima Altissimo, 11 
quale gli ha illustrato la po
sizione. della segreteria libe
rale: «È ora di immaginare 
una soluzione che Interrom
pa 11 corto circuito dell'at
tuale situazione di stallo che 
sta attraversando Andreot
ti*. Poi Nìcolazzl: «A governi 
ponte, balneari o provvisori è 
sempre preferibile 11 rinvio 
alle Camere del governo 
Craxi*. Quindi Spadolini: 
«Nel colloquio — ha spiegato 
ai giornalisti — si è parlato 

anche del cosiddetto "lodo 
Spadolini". Cioè della possi
bilità del rinvio del governo 
Craxi alle Camere o di un 
"governo a termine"». Il se
gretario repubblicano ha co
munque aggiunto che «An
dreotti dovrà approfondire 
ancora I termini della que
stione politica con un ulte
riore sondaggio*. Infine, è 
toccato a De Mita. Il segreta
rio de avrebbe Incoraggiato 
il presidente incaricato a 
proseguire nel suo tentativo, 
allo scopo, ha spiegato poi 
Porlanl, «di ricomporre una 
possibilità di collaborazio
ne». Forlanl ha aggiunto che 
«Andreotti sta discutendo 
per creare le possibilità di 
collaborazione. Domani (og
gi, n.d.r.) riferirà e può darsi 
anche che le Ipotesi di solu
zione vengano precisate*. In
somma, par di capire, il pre
sidente incaricato non do
vrebbe portare a termine il 
proprio mandato, ma soltan
to resistere finché non si sa
rà profilata una possibilità 
di accordo nel pentapartito. 
E difatti, uscendo dall'uffi
cio di Andreotti. De Mita ha 
detto al giornalisti che «è 
sempre meglio avere più di 
una soluzione*. 

Giovanni Fasanella 

Luigi Lucchini 

Finite le consultazioni di Andreotti 

Confindustria, 
Lucchini 
chiede di 

«fare presto» 
Gli imprenditori hanno consegnato un dos
sier - Le solite lamentele sul costo del lavoro 

ROMA — Anche la Confindustria vuole su
bito un governo. E lo vuole impegnato a ga
rantire la «ripresa economica», a ridurre la 
spesa pubblica. Lo vuole forte al punto tale 
da «convincere» 11 sindacato a minori pretese. 

Tutto qui. Chi pensava che la sortita del
l'altro giorno del vicepresidente, Patrucco 
(•gli Imprenditori non possono fare I pesci In 
barile In questa crisi»), fosse l'annuncio di 
una «scelta* della Confindustria per questa o 
quella formula, è rimasto deluso. Ieri matti
na, uscendo dall'incontro con Andreotti (che 
Ieri ha completato 11 «giro» d'incontri con le 
forze sociali), anche il presidente dell'orga
nizzazione degli Industriali, Lucchini, ha 
messo i panni del «pragmatico di ferro». 
Niente giudizi sulle formule, dunque. Ma «ri
chieste sulle cose da fare». Che sono tante. 
All'Incontro con 11 presidente incaricato, 
Lucchini s'è presentato con un dossier (una 
ventina di pagine) con dentro la «ricetta* eco
nomica confindustriale. 

Ma forse 11 termine «documento* è un po' 
azzardato. È insomma qualcosa a metà stra
da tra la proposta su alcuni punti e le solite 
lamentele Imprenditoriali. Cosi assieme alle 
misure sulla «detassazione* degli utili reinve
stiti, assieme alla richiesta di una nuova 
«legge valutaria* (per facilitare le esportazio
ni) o all'insistenza per la riduzione della spe
sa pubblica, c'è l'ormai stantio «paragrafo» 
sul costo del lavoro. Dentro I discorsi di sem
pre: «Le piattaforme sindacali, elaborate In 
periodo di ben più alta inflazione», non sono 
compatibili con le necessità degli imprendi
tori. 

L'unica novità, è un altolà posto al gover
no: nel capitolo sulla spesa corrente, 11 docu
mento se la prende anche con chi ha permes
so che «la retribuzione media del lavoratore 
pubblico» salisse del 12%. Quattro volte su

periore al ritmo di un dipendente del settore 
privato. E questo è sembrato un monito al 
ministri, a quelli in carica e a quelli che 11 
sostituiranno, Impegnati In questi giorni nel 
rinnovo del contratti del pubblico impiego. 

Ci si metta anche la richiesta di una «mo
difica in senso meno restrittivo della politica 
monetaria», ci si metta la sdegnosa risposta 
fornita all'Iseo che aveva accusato gli im
prenditori di non aver «abbassato I prezzi» 
con il calo del petrolio, e il documento con
findustriale è fatto. A chi è rivolto? Chi In
somma avrà il compito di attuare queste pro
poste? Lucchini ha risposto solo così: «Spe
riamo che si giunga presto alla formazione di 
un governo, fondato su una coalizione leale e 
su un programma chiaro». E quello che vi ha 
esposto Andreotti, è un «programma chia
ro»? «All'incontro abbiamo solo esposto il no
stro programma, non abbiamo sentito quello 
di Andreotti». 

Oli industriali hanno chiesto una riduzio
ne del costo del denaro. Neanche a farlo ap
posta, mezz'ora dopo le dichiarazioni di Luc
chini, è uscita dalla stanza di Andreotti la 
delegazione dell'Abi. Il presidente Pallavici
ni, nelle dichiarazioni di rito, ha detto più o 
meno che «sui tassi di interesse e sul costo del 
denaro davvero mi sembra che di più non si 
possa fare. In Italia 1 tassi sono vicini a quelli 
degli altri paesi europei». 

Dopo l'Abi, Andreotti ha concluso 11 «ciclo* 
di consultazioni incontrandosi con l'Union-
camere, la Confersecenti e le associazioni del 
Comuni, Province e Regioni. Ha ricevuto an
che una delegazione della Cispel, guidata dal 
presidente Sarti. Non ha ascoltato solo 1 «di
rigenti d'azienda» che infatti hanno diffuso 
un comunicato per denunciare la discrimi
nazione. 

Stefano Bocconettì 

Milano, pentapartito diviso su tutto 
e poi il giallo Tognoli: rosta o va? 

All'amministrazione provinciale Io scoglio del voto sul bilancio è stato superato con l'espediente dell'approvazione 
tecnica - In città spaccatura tra De e Psi sulla chiusura al traffico del centro - Le difficoltà dei repubblicani 

MILANO — Il punto di diffi
coltà più alto del pentaparti
to a Milano è l'Amministra
zione provinciale dove da 
qualche settimana tutto è 
praticamente bloccato e si 
parla di una verifica che, co
me quella nazionale, sembra 
non partire mal e non avere 
grandi prospettive di arrivo. 

Lo scoglio del voto sul bi
lancio è stato superato con il 
solito espediente dell'appro
vazione «tecnica», anche se 11 
segretario provinciale del 
Psi, Giovanni Manzi, aveva 
pubblicamente dichiarato 
che sarebbe stato meglio non 
approvarlo e rimandare tut
to a settembre, appunto do
po la conclusione della ve
rifica. Ha prevalso alla fine 
l'opinione della De, che ha 
insistito per 11 sì compatto 
del pentapartito, mentre alla 
finestra erano rimasti gli al
tri partiti di maggioranza 
(con I repubblicani che recla
mano però la rotazione degli 
incarichi di giunta). Ma 11 fu
turo della verifica (e del
l'Amministrazione provin
ciale) resta quanto mai In
certo, in una Istuazione, non 
solo in Provincia ormai, pro
fondamente deteriorata. 

Due giorni fa 11 segretario 
regionale del Psi, nonché vi
ce presidente della Giunta 
regionale Ugo Finettl aveva 
dato un colpo autorevole ad 

una delle teorie che avevano 
sostenuto solo un anno fa' la 
nascita a tappeto del penta
partito. Si diceva allora che 
l'omogeneizzazione avrebbe 
reso fluido un rapporto tra 
governo, regione, provincia e 
comune, a tutto vantaggio 
naturalmente degli enti lo
cali e delle popolazioni. «Re
gistriamo— ha detto Finet
tl— che da quando c'è questo 
pentapartito in Provincia, 1 
rapporti con la Regione 
Lombardia anzlcchè miglio
rare sono paradossalmente 
peggiorati*. 

Anche al Comune 11 nervo
sismo all'interno della mag
gioranza è notevole. C'è evi
dentemente un riflesso di
retto di quello nazionale, ed 
anche questo è un colpo duro 
alle teorie di un anno fa. 
«Macché pentapartito roma
no— dicevano allora i 5 della 
neomaggioranza— questa è 
una giunta nata qui a Mila
no per esigenze locali*. 

Oggi 11 capogruppo social
democratico Angelo Cucchi 
riconosce che invece questa è 
una maggioranza romana e 
quindi subisce tutti i con
traccolpi dal centro. «Non 
rappresaglie, ma ripercus
sioni* afferma Finetti e pro
prio oggi in un'Intervista a II 
Giorno il sindaco Tognoli so
stiene che «se De Mita mal
tratta Craxi, ci saranno pe

santi ripercussioni anche lo
cali*. 

Ma le difficoltà per il pen
tapartito milanese vengono 
anche da Milano. In questi 
mesi la maggioranza si è di
visa e ridivisa su tutti i pro
blemi di un certo rilievo che 
non ha rinviato. Al punto 
che 11 prosindaco democri
stiano Giuseppe Zola, che a 
Palazzo Marino ha tentato di 
svolgere 11 molo di pompiere 
che a Roma spettava a For
lanl, ha dovuto Inventare 
una formula di regime: «È 
una giunta vivace, democra
tica, dove si arriva anche a 
votare*. 

In questi giorni, dopo la 
lunga battaglia sulla chiusu
ra del centro storico al traffi
co privato che ha visto la 
giunta spaccata in due con 9 
a favore (Psi, Psdi e Pri) ed 8 
astenuti (De e P1I), il Pei ha 
ribadito la sua linea fatta di 
un'opposizione tutta tesa ad 
incalzare la maggioranza sul 
problemi che Invece il penta
partito cerca disperatamen
te di eludere. 

Un elemento di Incertezza 
è dato anche dalla particola
re posizione del sindaco To
gnoli che da tempo va ripe
tendo di essere ormai pronto 
a passare la mano. Nei giorni 
scorsi 1 comunisti hanno po
sto con forza anche questo 
problema, chiedendo al pri

mo cittadino di dire con 
chiarezza se resta, se va e 
quando. 

Il problema centrale però 
è quello che si sta dimostran
do che una cosa è fare il sin
daco di una maggioranza di 
sinistra con un partito co
munista coerentemente nel
la maggioranza, un'altra è 
farlo alla testa di un penta
partito lacerato da divisioni 
difficilmente componibili. 

Anche il Pri si rende conto 
con maggiore chiarezza di 
essersi infilato in un tunnel 
che rischia di danneggiarlo. 
Un anno fa scelse 11 penta
partito ovunque perchè so
steneva che 11 suo elettorato 
non avrebbe capito un'al
leanza con I comunisti. Oggi 
molti del suol cavalli di bat
taglia elettorali sono in crisi. 
Il primo era quello della mo
ralizzazione. 

Il vice sindaco nonché vice 
segretario nazionale on. Del 
Pennino ha subito l'affronto 
di aver presentato alla stam
pa più di un mese fa una de
libera sulla trasparenza ne
gli appalti che da allora è 
stata rimaneggiata e viene 
nonostante tutto sistemati
camente rinviata dall'ordine 
del giorno del Consiglia II 
secondo era 11 rigore nella 
spesa, e proprio In questi 
giorni U bilancio comunale 
presenta un aumento delle 

spese correnti del 13% con 
una distribuzione a pioggia 
di denaro tra 1 vari assesso
rati. 

Il terzo era l'efficienza e le 
continue diatribe, l'immobi
lismo, le divisioni della mag
gioranza fanno rimpiangere 
a molti II buon funziona
mento delle giunte di sini
stra. A questo punto nello 
stesso Pri si fa strada la con
vinzione che 11 partito pa
gherebbe un prezzo anche 
elettorale proprio per le sue 
alleanze di un anno fa. 

«Il Pel sottovaluta 11 polo 
laico* ha detto Ieri il segreta
rio cittadino socialista Gui
do Turrini. La verità è che 1 
partiti del polo laico pur nel
le difficoltà sono ancora al
l'interno della logica di pen
tapartito e si sottovalutano. 

«Noi comunisti — dice 11 
segretario regionale Roberto 
Vitali — pensiamo ad un go
verno che, partendo dalle co
se positive dei 10 anni di am
ministrazioni di sinistra, sia 
aperto, con un programma 
affinato, nuovo*. Nel frat
tempo il Pel propone nelle 
Istituzioni di affrontare I 
problemi della citta, della 
provincia, della regione che 
non possono aspettare la so
luzione del nervosismi e del
le divisioni del pentapartito. 

Giorgio OMrini 

Roma, il Vaticano attacca 
di nuovo (e varca il segno) 
Era nell'aria, ed è arriva

to puntuale, un nuovo at
tacco dell'Osservatore Ro
mano» alla giunta com una-
le di Roma dopo l'approva
zione, mercoledì mattina, 
delle delibero sugli spetta
coli estivi In citta. Iniziati
ve nate mate ed In ritardo 
— come abbiamo già avuto 
modo di sottolineare — fra 
le quali la ormai famigera
ta 'Ballo non solo» con lo 
spogliarello della soubrette 
Dodo d'Hamburg. E sul
l'organo vaticano commen
tano senza mezzi termini: 
•Va detto con forza che l'a
ver proposto, motivato e di
feso *Ballo non solo» è un 
atto di non cultura, è un of
frire qualcosa che offende 

la dignità della persona e 
che esalta, attraverso gesti 
ed oggetti, la volgarità più 
bassa». 

Vn attacco, quindi, a tut
ta la giunta presieduta da 
Slgnorello ed In particolare 
all'assessore repubblicano 
alla cultura Ludovico Gat
to, «lì trionfalismo del quale 
—insiste 11 quotidiano — fa 
veramente sorridere». Ed è 
la terza 'bordata» diretta 
sul Campidoglio da oltre le 
mura Vaticane in poco più 
di un mese: la prima con un 
corsivo sul »mall di Roma, 
città alla deriva», le altre 
due specificamente sulla 
moralità degli spettacoli 
estivi. I comunisti potreb
bero compiacersi del fatto 
che non solo loro giudicano 

Inconsistente la giunta del 
de Slgnorello. Invece c'è 
una domanda da porre: la 
giunta di Roma è stata per 
caso posta sotto la tutela 
del vaticano? E se è vero 
che la De capitolina ha del
le onerose cambiali eletto
rali* da pagare, non è così 
per la città e questo non 
può riguardare Ujgoverno 
del Campidoglio. E del tut
to scon ta to li giudizio nega
tivo sullo spettacolo, ma 
non si capisce l'Insistenza 
vaticana. Una slmile, or-
mal quotidiana Interferen
za è inaccettabile. Esiste un 
limite preciso tra la batta
glia ideale e l'intromissione 
politica. Questo limite ci 
pare che ora sia stato am-
piamen te supera to. 
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ROMA — Dal 1° agosto aumenteranno del 
4.725% gli affitti delle case e dell'I 1,625% 
quelli degli immobili destinati agli «usi di
versi» (negozi, laboratori artigiani, uffici, al
berghi, ecc.). Ne sono Interessati circa sei mi
lioni di famiglie di inquilini e oltre un milio
ne di artigiani, commercianti e professioni
sti. 

L'aumento per le abitazioni, previsto dalla 
legge di equo canone, del 4,725% corrisponde 
al 75% del tasso di inflazione verificatosi dal 
giugno '85 al giugno '86. L'indice Istat del 
costo della vita è Infatti cresciuto del <W%. 
Per gli «usi diversi». Invece, la variazione, che 
è su base biennale, è pari al 15£% e, perciò, 
l'aumento applicabile è dell'11.625%. Lo ha 
registrato ufficialmente ieri la Gazzetta uffi
ciale. 

In concreto, come cambia l'affitto di casa? 
Ecco un esemplo. Un alloggio di 100 mq, di 

categoria civile, costruito 25 anni fa, situato 
In una zona semlperiferica (tra U centro sto
rico e la periferia) di una grande città (Roma, 
Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze) 
che attualmente è di 227.000 lire al mese, dal 
1' agosto passerà a 237.000 lire. 

Se 11 rincaro fosse generalizzato (in alcuni 
casi scatta in mesi diversi, secondo la data 
del contratto e per le case nuore U primo 
dell'anno) 11 monte-affitti annuo che neir85 
era attorno al diecimila miliardi di lire, cre
scerà di circa quattnxlnquecento miliardi. 

Esistono due o tre metodi di Indicizzazione 
del canone. Per chi calcola gli aumenti an
nuali con 11 metodo della «variazione assolu
ta» (dal -78 «11*88) che è quello adottato dal 
Soverno fin dall*80 ed accettato dal Sunla, 

alla Confedlllzia e dalla stragrande mag
gioranza del proprietari. Il totale degli Incre
menti dall'entrata In vigore dell'equo canone 

all'agosto di quest'anno è pari al 118% (l'an
no scorso era 108,7%). CIÒ significa che un 
affitto ad equo canone di 100.000 lire nel *78 
era 208.700 l'anno scorso e 218.000 lire da 
agosto. 

Sugli aumenti, questo 11 giudizio del segre
tario generale del Sunla, 11 sindacato degli 
Inquilini, Tommaso Esposito: «Gli aumenti 
previsti dalla legge, che vanno In vigore dal 
prossimo mese, sono abbastanza contenuti. 
Ciò perché 11 meccanismo dell'equo canone 
aggiorna solo parzialmente (nella misura di 
tre quarti) l'Incremento del costo della vita*. 
Se fosse passato 11 provvedimento predispo
sto dal governo pentapartito, ben altri sareb
bero stati gli aumenti, sarebbe stata una vera 
e propria stangata: patti In deroga (+15%), 
abbattimento della vetustà (+15-20%), revi
sione del parametri di ubicazione (+10%), In
troduzione dell'indice di qualità (+10%), per 

non parlare poi del rincaro del costo di co
struzione, base per calcolare l'equo canone. 

In particolare, Il progetto governativo, 
purtroppo non ancora accantonato, prevede 
In caso di rinnovo del contratti di locazione 
scaduti 11 recupero dell'indicizzazione al 
100% (e non al 75%) per gli anni passati e 
l'adozione dell'Indice pieno (100%) per le ri
valutazioni future. Insomma, Il plano del 
pentapartito prevede un'impennata com
plessiva media degli affitti del 7040%. 

Un tema scottante sul tappeto — conclude 
Tommaso Esposito — tanto che le organiz
zazioni degli inquilini (Sunla, Slcet e Unlat) 
hanno chiesto un incontro urgente all'on. 
Giulio Andreotti, perché le questioni della 
casa abbiano il necessario rilievo tra gli 
obiettivi programmatici del nuovo governo. 

CtaiKfioNotarì 

Lieto Getti 

Pazienza 
si diverte 
e i giudici 
esaminano 
il dossier 

di Gelli 
MILANO - Camicia a righi
ne blu, pipa tra le labbre, Pa
zienza sorride: «Con Cogllan-
dro mi sono molto divertito». 
Demetrio Cogliandro è un ex 
colonnello dei servizi segreti: 
Pazienza lo aveva Indicato 
tra 1 partecipanti al summit 
di Montecarlo nel quale Cal
vi e la P2 avevano deciso di 
«bruciare* 1 vertici della Ban
ca d'Italia, Baffi e SarcinellL 
E Ieri 1 giudici Antonio Pizzi 
e Pierluigi Dell'Osso, titolari 
dell'Inchiesta sul crack del 
Banco Ambrosiano, hanno 
messo faccia a faccia Pazien
za e Cogliandro. Il round, do
po alcune ore, ha arricchito, 
attribuendogli maggior pre
cisione, 11 «quadro proces
suale*. Magistrati soddisfat
ti, quasi raggiante France
sco Pazienza. Solo Coglian
dro ha lasciato l'ufficio rab
buiato: «Pazienza si è diverti
to? E lo anche. Che pensato 1 
giudici della mia versione? 
Non posso fare illazioni*. In 
realtà l'avvio del confronto 
si era rivelato arduo, pare 
per gli Improvvisi «vuoti di 
memoria* dell'ex ufficiale il 

auale, In seguito, nel corso 
el colloquio avrebbe vuota

to li sacca Per 1 magistrati le 
deposizioni sono state utili 
entrambe. 

La trasferta milanese di 
Pazienza era Iniziata ieri 
mattina con un altro con
fronto, stavolta con il sena
tore del MSI Mario Tedeschi 
che, convocato come teste, 
aveva parlato di una opera
zione finanziaria condotta 
da Pazienza con 1 famosi 
•fondi neri* dell'Ambrosia
no, una operazione della 
quale 11 parlamentare missi
no era venuto a conoscenza, 
ma nella quale non era stato 
Interessato di persona. Un fi
nanziamento, dunque, ma a 
beneficio di chi e di che cosa? 
Da indiscrezioni, si è saputo 
che la «misteriosa» operazio
ne non ha avrebbe a che fare 
con il MSI, né con l'attività 
politica di Tedeschi. Pazien
za toma davanti al giudici 
questa mattina, per essere 
nuovamente interrogato. 

Sul tavolo degli stessi ma
gistrati del crack Ambrosia
no, sono giunti Intanto I do
cumenti sequestrati nel set
tembre 1982 a Lido Gelli. 
nella sede ginevrina dell'U
nione Banche Svizzere. II lo
ro contenuto, per ora, è top 
secret I giudici si limitano a 
constatare genericamente 
che dalle carte del capo pi
duista le Indagini trarranno 
un buon impulso. Ma è noto 
che da questi incartamenti 
«Inchiesta può trarre ali
mento per Imboccare piste 
finora Ignote: 11 dossier in
fatti conterrebbe Indizi con
sistenti, degli esborsi effet
tuati da Roberto Calvi a Or
tolani ed ad altri pidulstl Il
lustri e 11 resoconto degli uti
li incassati dagli ex amici di 
Calvi tramite operazioni fi
nanziate con 1 fondi dell'Ani-
«.«-•.—,«.*.* . . . a - , , — 

date estere. Ma si parla an
che di un «elenco* di perso
naggi di primo piano della 
politica e della finanza che 
avrebbero ricevuto 1 «favori* 
della cricca di Gelli, anche 
tramite finanziamenti all'e
stero. Ora la Guardia di Fi
nanza, che l'altro giorno ha 
preso In consegna a Chiasso 1 
documenti di Geni, sta per 
dare avvio alla paziente de
codificazione di sigle e nomi 
di fantasia che, per il mo
mento, proteggono l'identità 
del personaggi. Nel docu
menti di Gelli 11 nome di Pa
zienza non compare nemme
no, e ciò è spiegabile: rispetto 
al grandi giochi Francesco 
Pazienza è un personaggio 
Insignificante. Ma è ancora 
aperto con le autorità elvetl-, 
che un «contenzioso* sulla 
restituzione del soldi di Gelli. 
circa 8 milioni e mezzo di 
dollari. 

Gtovinnì Uccabo 


